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Mentre sono cominciate le partenze per Mosca (ieri Pescante e i pesisti) parliamo degli sport d'acqua 

•e e 
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1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

Parigi ?2MsoriMì 
dì Nurmi,l'uomo 
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Robertina Felotti, «capitana » coraggioso - Cinzia Savi-Scarponi, veterana diciassettenne - Il canot
taggio partirà con una barca in più, il « due senza » di Baldacci e Valtorta, e conta di fare esperienza 

Eric Liddell, il «prete volante».- Johnny Weismueller, il poliomielitico che diventerà Tarzan 
L'«Italia Day» di Los Angeles - 32 con Luigi Beccali - Janusz Kusocinski, eroe della Resistenza 

Nel 1924 le Olimpiadi tor
narono à Parigi. Pierre de 
Coubertin sognava e voleva 
il riscatto della Francia. La 
capitale francese . non .' era 
pronta nel '20, lo era quattro 
anni dopo. E quésta volta il 
barone potè "'tenersi mode
ratamente soddisfatto. Stavol
ta c'era lo stadio di ' Colom-
bes. con una pista di 500 me
tri e i a » wderazione. france
se di atletica leggera si fece 
carico '• dell'intera organizza
zione dei.. Giochi evitando che 
si ripetesse il disastro di 24 
anni prima. \ - - ' • '•:•> 

Furono i Giochi di ' Paavo 
Nurmi che vinse i 1500 metri. 
i ••' 5 mila < (quéste due gare 

• nella stessa giornata ' con un 
breve 'intervallo - di due óre 
tra l'una e l'altra gara), la 
corsa ! campestre • individuale 
e a squadre e i tremila me
tri .a squadre. -1 finlandesi 
vinsero anche i 10 . mila e i 
tremila siepi con Ville Ritòla 
e-là'maratona/con Albin Sten-
roos (qui fini secondo, distan
ziato di sei minuti, l'azzurro 
Romeo'Bertini).; !v • 

Personaggio straordinario 
dei Giochi parigini fu lo SCOZT 
zese Eric- Liddell. Costui. era 
una pastore presbiteriano. Lo 
chiamavano. e il prète volan- • 
te» ed era anche formidabile 
« trequarti » nel. rugby. Rifiu
tò di correre i j 00 metri per
ché la sua religione gli vie
tava di lavorare di domenica. 
E le "batterie dei 100 cade
vano infatti di domenica. Fu 
terzo nei 200 e vinse i 400* 
Nel 1926 andò missionario in 
Cina dove corse ned T29 le 
440 iarde-in 49". Durante1 la-

. seconda guerrajjnondiale fu 
internato dai giappopesì'e mo
rì di stenti in un campo di 
concentramento. . . . = ' 

Le Olimpiadi del 1924 rive
larono Johnny t VVéismuller, il 
futura Tarzan cinematogràfi
co. Scese, primo uomo al moni 
do, ' sotto il minato sui 100 
stile libero. UMtre"-ai 100 vinse 
anche i 200 e la staffetta 

. 4 x 200. Johnny Weismuller era 
l'esempio vivente di comeJo 
sport, unito alla volontà, pos
sa contribuire a l sconfiggere 
il male. Johnny da piccolo 
era stato colpito dalla polio
mielite che lo aveva costret
to quasi all'immobilità. Il me
dico gli consigliò" di\ nuota
re. Nuotò-e divenne un cam-

Gli azzurri a Parigi conqui
starono . otto medaglie ; d'oro. 
Ugo Frigerio, non più e bam
bino-». : rivinse - i 10' chilome
tri di marcia. Gli sciabolato
ri, vinsero il.titolo a squadre. 
i ciclisti l'inseguimento •-• a 
squadre.r Gabetti. - Galimberti 
e Tonani conquistarono la me
daglia d'oro nel sollevamento 
pesi (piuma, medi e massimi). 
i ginnasti vinsero il titolo del
la ginnastica a squadre men
tre -Martino si affermò negli 
anelli. ••• •"•-.- .-r-.. : : 

I Giòchi del 1928 furono as
segnati ad Amsterdam. Ma 
nel "25 era accaduto un fat
to .straordinario:, Pierre de 
Coubertin si era' ritirato per 
motivi di salute - ed era di
ventato presidente del Comi
tato internazionale olimpico il 
belga Baillet-Latour. Ciò conr 
dusse a grandi novità: il ri
torno 'di' alcuni sport di squa
dra che erano stati cancel
lati dal programma e l'am
missione dell'atletica leggera 
femminile. De Coubertin era 
ostile agli sport dì squadra. 
Fedele ellenista credeva nel
la ' partecipazione individuale 
e a mala pena tollerava le 
staffette. Non credeva nello 
sport femminile che aveva 
bollato con crudi aggettivi: 
impratìque (non pratico), inin-
téressante (non interessante). 
inéstethique (antiestetico), in-
correcte (non corretto). 

Ai Giochi di Stoccolma 1912 
era stato ammesso H nuoto e 
in altre occasioni si erano vi
ste in gare le pettinatrici su 
ghiaccio (quando ancora non 
esistevano le Olimpiadi inver
nali. nate nel *24 a Cbamonix). 
Ma l'atletica era sempre sta
ta respinta. Debutterà ad Am
sterdam con cinque fare: lOi 
metri, 800. 4 x 100. alto, di
sco. E tuttavia il barone fran
cese. preseme in qualità di 
ospite» volle leggere un .Mes
saggio agli atleti nel quale 
erano inserite parole molto 
dure vera» £allarga»e»rto dei 
Giochi alle" donne. 

Paavo Nurmi vinse, i W mila 
ma fu sconfitto dai cànnaxkK 
nali Ville RHbla sui 5 nHla « 
Toivo Loukola sulle siepi. 
Nella maratona si ebbe il suc
cesso a sorpresa ,ddl*«1fari-. 
no Mohammed E. <Mfl.-*aV 

• BECCALI conquista l'oro del 1500 m. oll'Olimpiade di Los 
Angeles vincendo nettamente sull'inglese Jin Kornese sui ca-~ 
nadese Edwards . - r . 
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hammed.; ; che . era . nato ' >a 
Óuld-Djleb nel 1899. correva-
per i colori francesi. Ai Gio
chi, di Parigi si era piazzato 
sèttimo. : Abbiamo già vistò . 
che le j medaglie raramente 
jdànnó pane e cosi erano jìnoUj 
ti coloro che cercavano^e-,^ 
mancipazione -.attraverso;.!-là 
pratica - dello sport ad V&Hà 
livello. L'algerino tentò di far 

:fruttare, la -medaglia- plimpi-
ca ; -* passando^ • professionista. 
Ma ebbe poca fortuna. E così, 
per Scampare, la vita si ag-
"gregò a un' circo- equestre. 
.Morirà nel r I960. vìttima inno
cènte di una rissa ;in ; un bar. 
Ai-tónipi dei vG|tìÉ*i--.di Am-
.sterdam era operaio-, alla Re-
nauttrJPopo la. vitj&oria; fu por-
tato in^'trionfò"fe Lord Bur-

la mia nazionale » 

ROMA — Per i pallanuotisti 
azzurri è in arrivo Uii'OUm-
piaae ricca dì incognite. Dal 
pruno luglio sodo, a Koma, 
conctiitran nelia ioresteria 
aeii Acquacetosa, e mercoie-
aì spiccùeratmo. 11 volo per 
Mosca, m,tutu).'quindi, bigi
no avuto appena 15 giorni 
per preparale un torneo cre-
inenao, - • 
• l i ci Gianni Lonzi, l'uomo" 

che ha CMidoUò aue «noi ia 
a Berlino la pallanuoto ita-
liaiia al titolo mondiale, a dir. 
la 'verità. non è molto sodai-
sfatto, anzi, è abbastanza 
crucciato._'--;•;*-Vr ; =-,-}-.yi- _.; 

Sa bene che in quindici 
gioì ni i iu i si possono - fare 
1 miracoli che un po' tutti si 
atteuoono dai ' suo ;« sette
bello». E poi a mettergli il 
bastone fra le ruote ci ha 
pensato ' anche' ' 11 ' ministro 
della Difesa Lagorio. con il 
suo inconcepibile'' «veto» 
cuitro gli atleti militari. Gli 
hau.*io tolto Galli, vigile nel 
fuoco sotto leva, uomo fon-
damtntaie delia sua squadra. 

«E* assurdo che ai faccia
no - carta diacriininaxienl. 
Perché questo trattamento 
par i militari? Sono atleti co
me gli altri », sottolinea Lon
zi al termine del quotidiano 
allenamento della sua squa
dra. « In questa maniera si 
tarpano le ali allo sport m 
alla sua fumiorw educativa. 
La Olimpiadi sono «aanjara 
stata un'occasione •"incon
tro, di unta**», di fraasHanta 
fra i pepali. Ora al ala fa
conda di tutto par distrugger
le. Oli i «tutta sjuaMu eh* a 
me proprio non attua sono 
le mene misura, la mancan
za di chiare*». Si è deciso di 
andare alle Olimpiadi? Se
na et si va con tutu I cri
smi: bandiera, rnss» • sfilata. 
Alt ri manti ai rimata» • caaa» 

Quello di aiamoi Laos! è 
soltanto il primo sfogo. M 
concede una brere pausa e 
poi riparte in quarta.. 

Galli eoaw stata ea-

Oatr! ara 
mia formattane; ara Tuemo 

contro. Ma H I 

tutta da rifare a In diasi 

M ffv*aWl W 

Ma perché tutte queste.dif
ficoltà? -i -tr-..,' : ""••:•• 
i « Parche da noi l'attività 
agonistica è compressa -dal 
campionato e daNa brevità 
delia sua stagione. Dà noi 
si gioca soltanto in astate. 
D'inverno non è ppaetbila 
svolgere '• un'adeguata attivi
tà' per là carenza d'Impianti. 
In Italia le piscine sono co
ma le'mosche «lanche. Una 
rarità. Quando due anni fa 
abbiamo vinto il titolo mon
diale siamo riusciti a stara 
insieme quaranta giorni. E 
i risultati coma potata con
statare sono puntualmente 
arrivati. Tutto questo IO di
ce, per dimostrare che i miei 
discorsi hanno una validità 

.di fondo e non sono soltanto 
della paròle i n . libertà, par 
crearmi un alibi in caso che 
la nostra spedizione olimpica 
al concludesse con un falli-
manto. Del resto questa na-
zionata/negli ultimi sotte an
ni ha mietuto tanti, di qua
gli allori, che non ha biso
gno di giustificazioni scioc
che, quando le cose non van
no per il giusto verso». 

Sin dagli inizi il cammino 
olimpico si presenta in sali
ta: nel girone eliminatorio 
avrete di fronte lTJrss, la 
Spagna e la Svezia.. 

• L ' U m i la mia grande 
favorita. L'incontreremo nel
la partita d'esordio. Oltre a 
giocare In caaa sta prepa
rando quatta Olimpiade con 
molta cura da tempo. Noi 
do» ramo guardarci sopratut-
to dagli spagnoli, che negli 
ultimi tomai nanna fatta pae
si da gigante. Laro 

in farsa la 
Sa riusciamo 

primo 

S t latto tardi. Per Lonzi 
e I suol magnifici marnisi è 
arrivata l'ora del pranzo. Ci 
salutiamo, gli facciamo gli 
auguri, ina mentre stiamo an-
dando via ci richiama: * 

et òVe con garbo ,— 

tri 

...,.., , . , . . o > . -
. . fuei a s*a)r»tutfs>. oar I , 

a si: aacrltièi che l^r«na fatta'». 
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ghley. il vincitore dei 400 o-
stacoli, -; -<)'•::--:-,----- . >',-••;-

Nel nuoto Johnny Weismul
ler vinse ancora i 100 stile 
libero mentre lo svedese Arne 
Borg dominò i. 1500. I Giochi 
olandesi saranno .anche le ul
time gare di questi due gran
dissimi campioni. •'•'•• 

Furono Giochi piuttosto gri
gi e male organizzati. Ebbe
ro però un grande pregio: fis
sarono la durata della mani
festazione in • 15 giorni. ' Da 
allora infatti la - durata delle 
Olimpiadi sarà di due setti
mane. '• •• .'-.••; .\c,=•-.- •••^••<L -t^''-. 
e Parigi-1924 cercò di far di
menticare ' Parigi-1900. : Los 
Angeles-1932 cercò di far di
menticare Saint Louis-1904. I 
Giochi di Los Angeles furono 
in effètti i Giochi dei. rècord 
ma furono anche i Giochi.del 
gigantismo, che - nacque pro
prio li, anche se si può ' dire 
che era fatale che prima b 
poi le Olimpiadi moderne si 
sarebbero trovate • di .• fronte 
a questo gravissimo proble 
ma. Furono Giochi felici per 
l'atletica leggèra italiana che 
vinse i 1500. col grande Luigi 
Beccali davanti ai centomila 
spettatori ' del . Coliseum • Sta-
dium. Beccali, nato, a Milano 
il ; 19 Ì novembre 1907, aveva 
cominciato a correre a 14 an
ni, sui 5 mila. Ma con esiti 
cosi poco felici da convincerlo 
ad abbandonare l'atletica per 
il ciclismo. Per fortuna tornò 
all'atletica dove, dòpo essersi 
abituato alla fatica correndo 
su strada e sui prati del cross, 
cominciò à ottenere buoni ri
sultati. La squadra italiana 
aveva raggiuntò Los Angeles 
in nave e il lungo viaggio 
pjétóise al* milanese"fdf'pre-' 
sentarsi all'impegno olimpico* 
asciutto e scattante.- Il 4 ago
sto — e un giornale .califor
niano battezzò quella giornata 
. « Italian Day > •. — vinse, ih 
3'51"2 la finale raccogliendo 
sul • finire il ' canadese Pfail 
Edwards e l'americano Glenn 
Cuhningham" autori di - una 
còrsa dissennata. v : 

-L'inglese Tom Hampson vìn
se gli 800 metri in l'49"8 e 
fu il primo a scendere sotto 
sotto -il -minuto e 50" sulla 
distanza.^ Paavo1 Nurmi é^il 
francese ' Jules Ladoumògue 
non poterono partecipare ai 
Giochi perché . avevano per
duto lo''•• status di dilettante 
ed .erano stati squalificati. 
I 10 mila :metri; furono» do
minati dal polacco Janusz 
Kusocinski in 30'11"4. n po
lacco, che era nato il 15 gen
naio, 1907, córse l'ultimo giro 

: ih",62" i e ' distanziò di un se
condo il fortissimo finlandese' 
Volmari Iso-Holl. Kusocinski 
morirà nel 1940 torturato dal
la Gestapo. Ogni anno a Varr 
savia viene ? organizzato ; uri 
meeting per- ricordare la mer-
moria di questo eròe della Re
sistenza. 
- I J 0 0 femminili furono yin-; 
ti dalla polacca Stanisìawa 
Walasiewicz. Molti dubitaro
no che fosse una donna: ave
va infatti un viso mascolino 
e non aveva seni. Vinse i 100 
in 11"9 e quattro anni dopo 
a Berlino fu seconda in 11**7-
Migliorò innumerevoli prima
ti e senza dubbio è da consi
derare atleta di eccezionale 
talento. Emigrò negli Stati 
Uniti dove si fece chiamare 
Stella Walsh e dove si sposò 
due volte. All'età di 54 anni 
— nel 1965 — tornò in patria 
per una visita e corse i 60 
metri a Varsavia in 8"7. 

Il nuoto maschile fu giappo
nese. Ebbe, tra gli altri, quat
tro celebri spettatori: Oliar
ne Chaplin. Gary Cooper, 
Jeaimeite Mac Donald e Clau-
dette Colbert che ammirarono 
molto i formidabili nipponici 
vincitori di cinque delle sei 
gare m programma. Gli az
zurri vinsero moltissimo: 12 

d'orò, altrettante 
e 11 di bronzo. Ugo 

Frigorie finì t e r » sui 5f chi
lometri di marcia. Il ginnasta 
Rama» Nari, che gareggiava 
dm la fola del figlio 
sotto la maglia, rione II 
corso individuale e k paral
lele e- contribuì ' al nuocesse 
dalla squadra. D defitta At
tilio Pavesi rima i MB chilo
metri su strada a fl tao*» a 

Segate e a Gi 
(che diventar à 

•: * »- » — - ^ l i t i I M 1 A • • 

prafeaiaMtoio e vincerà ajue 
volte, nel 15 a noi Te\ la 
MflarKhSanremo). I Giachi ai 
•Mi-Uri * l f agnato a i causa 
al Atena (sigRiftoa «asolo»). 

^ : ? v 

astóre a furi tempo. 
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ROMA — A gruppetti la Delegazione ollm. 
pica italiana parte per Mosca, lari sono 
partiti alcuni personaggi Importanti tra cui 
il segretario generala del CONI Mario Pe- } 

teante che è il capo missione e II dottor ' 
Gustavo Tuceimel presidente della Federa-1 
zlone medici sportivi e responsabili del set
tore sanitario. Sono partiti anche I pesisti. 
.11 più anziano (ha trentanni) e il più noto 
di loro è II piccolo Gaetano Tosto. Gli at 
tri tre sono Giuseppe Lagrotteria (21 an« 
ni). Norbert Oberburgsr (19) e ; Vincenzo . 
Pedlcone (24). Sanno che non potranno ' 
conquistare medaglie (anche se Tosto col
tiva qualche piccola speranza) ma sanno 
pure che l'esperienza olimpica è Irripetibile. 
I l più giovane del qruppo. l'altoatesino Ober« 
burger, terzo ai Campionati mondiali gio
vanili, dice che I Giochi sono un'altra cosa. 
• Non sogno nemmeno di poter conquistare 

una medaglia », aggiunge, e Per me è già 
una vittoria poter partecipare ai Giochi ». 

Pescante avava l'aria' allegra. Certamente 
ha gradito le buone notizie delie ultime 
ore. Come quella che ir judoka bresciano 
Ezio Gamba ha ottenuto il congedo (che 
aveva chiesto molto tempo prima che sor
gesse il problema degli atleti militari) e 
l'altra che si riferisco al vigile del fuoco 
Antonio Baldacci riconosciuto dipendente 
civile dal ministèro degli Interni e quindi 
abilitato a partire. Sarà quindi possibile 
ricostituire l'equipaggio del due senza ti
moniere composto appunto da Baldacci e 
da Franco Valtorta. Ricordiamo ai lettori 
che I due atleti si erano recati alcuni gior
ni fa presso la nostra redazione di To
rino a protestare per l'assurda discrimina» 
eione. CI fa piacere constatare che il buon 
senso non 4 scomparso del tutto. , 

v * *; 

Ieri vi abbiamo parlato del
l'atletica leggera. Oggi vi di
remo di due sport acquatici 
assai Importanti e molto se
guiti: il nuoto e 11 canot
taggio. • Il nuoto ha subito, 
col veto ai militari, un colpo 
.durissimo. Sono stati infatti 
cancellati'• i liberisti Marcel
lo Guarducci e Giorgio Qua
dri. Marcello, trentino, ha 24 
anni ed è quindi, visto che. 
il nuoto sta diventando una 
specialità di bambini, un 
atleta anziano, un veterano. 
Quella di Mosca sarebbe sta
ta certamente la sua ultima 
Olimpiade ed è quindi facile 
comprendere l'amarezza del 
campione.! f ! :T 

-; Il. ragazzo ~ è " stato anche 
primatista europèo •"- dèi 10Ò 
« crawl ». •'. L'armo scorso gli 
è riuscito di vincere una pre
ziosa medaglia d'oro alle U-
nlversiadi messicane. Ma 
nelle altre competizioni - im
portanti gli è sempre man
cato qualcosa. Forse la fred
dezza necessaria. Marcello ha 
sempre dettò di essere uno 
che assapora la vita, che 
vive di emozioni. Ecco, forse 
è il suo essere disponibile 
alle emozioni che' gli tòglie 
là freddezza che. ci vuole per. 
sopravvivere nelle •• grandi 
competizioni. L'amarezza di • 
Marcello Guarducci è di po
co più grande di quella di 
Umberto Usmlani; direttore 
sportivo delle nazionali di 
nuoto. Infatti l'assenza di 
Marcello toglie al nuoto ita
liano una - quasi sicura me
daglia d'argento nella staf

fetta 4x200 alle spalle de
gli inavvicinabili sovietici. 
E" poi impensabile che al 
campione trentino non sa
rebbe riuscito di fare la fi
nale del 100 e dei 200 «crawl». 
Si può cosi dire che gli az
zurri perdono almeno due 
medaglie. ' Anche il nuoto è 
quindi stato colpito grave
mente. E a tutto ciò va ag
giunte che Marcello non ne 
può più e, quindi, abbando
nerà. t:c»-'K- •••,3.";.. ^'•••''-*''-.:-.' • 
'••;- Ma • le : malinconie: per. il 
nuoto non sono finite. E' 
infatti esploso un caso che 
sembra in via di soluzione e 
che tuttavia non mancherà 
di turbare l'ambiente. Paolo 
Revel.'i, ottimo specialista — 
ma con notevole incostanza 
— dei 200 e dei 400 qcrawl», 
è stato colto da dubbi. Per 
la verità i dubbi li aveva già 
espressi a suo tempo. Li ha 
però concretizzati adesso con 
infelicissima, scelta di tem
po.-Revelli ormai vive e stu
dia negli Stati Uniti ed evi
dentemente gli secca che 
qualcuno, quando sarà tor
nato a Berkeley, possa rin
facciargli la partecipazione 
ài Giòchi. E così ha scritto 
una lettera al presidènte del
la Fedemuoto Aldo Parodi 
nella quale spiega, in quat
tro punti,. perché non vuol 
partecipare ai Giochi. : Per
ché l'ambiente e stato sotto
posto! a stressanti pressioni, 
perché sono stati cancellati 
M a n l i o Guarducci e Gior
gio Quadri, perché truppe 
sovietiche sono in Afghani

stan e perché, infine," si < va 
a Mosca senza inno, senza 
bandiera e quasi in clande
stinità. Pare che lo abbiano 
convinto a ripensarci. Primo 
perché 1 suoi dubbi poteva 
anche chiarirli prima, secon-. 
do perché non è certamente 
il Coni responsabile del «no» 
al militari, tèrzo perché ab-
batidcnando i compagni non 
farebbe che danneggiarli. 

In ; squadra c'è Robertina 
Felòtti, milanese sedicenne 
avviata a racogllere una ere
dità terribile: quella lasciata 
dalla grande-piccola Novella; 
Calligaris. Roberta ha volon
tà, temperamento, talento e 
coraggio. Studia e si allena 
con ammirévole determina
zione. Con lei, che è un po' 
la capitana, ci saranno sei 
ragazze in gamba: le raniste 
sedicenni Monica Bcncn e 
Sabrina Seminatóre, le dòrsi-
ste quindicenni Manuela Ga
rosi e Laura Poralòsso, la 
liberista quindicenne Mcnica 
Vallarin e l a : delfinista i di-

.ciàssétterine .— e quindi.1 ve-. 
terana del gruppetto — Cin
zia Savi-Scarponi. Medaglie? 
E' difficile dire perché non 
è ancora esattamente valu
tabile il campo di gara dopo 
il « h o » delle americane, del-

! le canadesi e: dèlie; tedesche 
federali. 

: La squadra maschile con
ta —. oltre a;Revelli e "se il 
ragazzo deciderà di partecl-

; pare' — sul milanese dicias
settenne' Giovanni' France
schi molto valido nella dif
ficile specialità dei 400 mi
sti.' Fabrizio Rampa zzo, pa

dovano diciassettenne nuote
rà 100 e 200 «crawl», 100 del
fino e staffetta 4x200. Com-, 
pletano la pattuglia Raffae
le Franceschi, vent'anni, fra
tello di Giovanni ^ (4x200), il 
sedicenne. Andrea Geccarini 
(4x200), e il diciassettenne. 
Federico Silvestri (4x200). Al 
ragazzi è molto probabile che 
permettano di nuotare pure 
in ; prove individuali, anche 
se nella lista il Coni li ha in
dicati solo come partecipan
ti della staffetta. E' il caso 
di Ceccarini, di Raffaele 
Franceschi e di Silvestri. .:.._. 

' Il canottaggio era stato ri
dotto all'osso. Per essere 
esatti a una sola barca: il 
« due con » dei campani Giu
seppe • Abbagnale, - Antonio 
Dell'Aquila e del timoniere 
Giuseppe Di Capua. Abba
gnale, 21 anni, studente, è 
di Pompei. Dell'Aquila, 22 
anni, metalmeccanico, è di 
Torre Annunziata. Di Capua,' 
22 anni, studente, è di Sa
lerno. Ai.tre atleti si aggiun
gerà ora anche il « due sen
za » di ' Antonio Baldacci e • 
Franco Valtorta. Baldacci, vi
gile del fuoco, era stato de
pennato dalla lista del Coni 
perché - considerato milita
re, anche se il servizio dei 
vigili del fuoco è indicato co
me servizio civile. Ha avuto 
la meglio il buon senso e co
si i due atleti de! Fìat Tori-

• no potranno partire per Mo-. 
sca,•'''::•• r..v./.., •',--'•'-. ' ':•>".• -

Speranze, medaglie? E* dif
ficile ragionare in termini di 
medaglie è. di speranze per 
un settore in gravissima cri
si. La Federcanottaggiò ' ha 
assunto — ma solo come con
sulente — il norvegese Thor 
Nilsson. Pensare che costui, 

, che < è considerato unànime
mente uno del migliori tecni
ci del mcrtdo," possa estrarre 
dal cilindro una medaglia sa
rebbe pura follia. _E" quin-
.di corretto partecipare a Mo
sca col sólo scopo di propor
re ùtili esperiènze ài cinque 
atleti. Di medàglie, se alla 
federazione riuscirà di tra-

, sformare in vogatori auten
tici i molti giovani che fre
quentano gli specchi d'acqua 
del>'canottàggio,." st.' parlerà 
tra quattro anni. . . 

Tour de Frane* 

La tappa 
al francese 

Valet 
MARTIGUES — La quindi
cesima frazione del Tour * 
stata vinta da Bernard Val-
let che ha preceduto, con un 
vantaggio di pochi secondi, 
il redivivo Bernard Theve-
net e Jean Toso, suoi com
pagni in una fuga scatenata 
negli ultimi chilometri. Del
la pattuglia dei fuggitivi fa
ceva parte anche Delcrolx 
che, nel momento della ba
garre, è stato costretto a fer
marsi per un guasto alla ca
tena. Il corridore francese è 
stato assorbito ed è scompar
so nel gruppo Inseguitóre. 
• La tappa di ieri *— da Mont
pellier à MarMgues, s'è svol
ta sotto un sole finalmente 
caldo. Soffiava il mistral, ma 
non danneggiava i corridori; 
anzi: soffiava alle lóro spal
le, rendendo talvolta più leg
gera la marcia. Non .c'erano 
asperità, soltanto un colle di 
quarta categoria, che doveva 
essere superato per tre vol
ti? nella parte finale della fra
zione.' Eppure, nonostante là 
bella giornata ed il percorso 
pianeggiante, la tehdinite; re
taggio della prima parte del 
Tour," ha fatto, dppó Hinàult, 
un'altra vittima illustre:^Mi
chel Polienticr è stato . co
stretto-ai ritiro. --..« -:- .:..;.,. 

• L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Villct (Fr) JhS7'4»" (me

dia 40,384 km/h)| 2) Tlwvmat 
(Fr) • 4": 3) To»o (Fr) • ' 7 * ' ! 
4) Kelly ( Ir) • 9"t 5) Tbator 
(Rfn t.t.; 6) P«vtMS« (B»l) «.t.i 

• 7) Sécnee ° (Fr) - ».\.\ 8) Bemau-
deau (Fr) t.t.; 9) Zoét«m«lk (OD 
t.t.j IO) Van D# V«W» (01) a.t-

CLASSIFICA GENERALE 
1) Zoetemelk (Ol) 73.54'21"i 

2) Kuiper (Ol) • 1M8"; 3) Mar
tin (Francia) a 4'S5t 4 ) Da Mo. 
ynck (Baialo) a 7'01"j 5) Bara 
Francia) a 7»Ì0"j 6 ) . B«rn«M*«u 
(Fréiieta) a S'05"t 7) • Lub««rdln« 
(Olanda) a S'59"i S) Atostlnhe 
(Portoiello) a 9'52"s 9) Sesnac 
(Francia) a 10') 10) Nlbson (Sva
ria) a 1O'0V. 

t i ";' .».-,»:- . ' A w T J t 
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j L con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. ;-•:> 
Grazi» all'impegno congiunto dei gestori telefonici italiani \ Risparmiando, perchè ora parlare per fra minuti con gli 

;(ASST. SIP ad ITALCABLE). ogni utente del distretto ora ;̂  U S A . via 170 costà L.6.735 mentre in teleselezione iprimi 
può chiamare direttamente gli U.SA. formando il PREFISSO tre minuti costano L 6 045 e si paga in funzione di quanto si 
001 + IL NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI- - . parla senza mìnimi di tassazione, spendendo circa L. 2.000 al 
TENSE(cfr. tabella*) +jLN.rodELLUTENTEDESIDERATO. . minuto orimo. 

, i j • • • ' * r 'V • :: \ r . ) ..?.-.o . • 

(*| Indicalm InterurbaraSmunlensi 

D.C. 202 
205 
60? 
501 

• -

805 
20» 
213 
• l à 
714 

CO 415 

IDAHO 
ILLIOTS 
• Ctnirafca 
a) Chicago 
#Peone 
#Rocldbie 
• SphnaAeM 

• Svenavi* 
• tnaawaBBii 
• SouBiBani 

2oa 

« ' • . 
-3»2 
J309 
•15-
217 

•12 
317 
219 

t • (•'• 

tiM-'teK. -, \77 

318 
MAINE 207 
MARYLAND 301 
MASSACHUSCTTS 

617 
413 

313 
906 
616' 

,517 

216 
"612 

507 
601 

616 
417 

• Si Levs 
IV6\JPfTMr|A 
NEBRASKA 

• Omertà 
NEVAOA 

NEWJEUSEY 

NEWMEK1CO 
NEW YORK 

3U 
406 

306 
402 
702 
603 

201 
60» 
505 

• NORTM CAROLINA 
704 TEXAS 
919 • < 

NORTH DAKOTA 701 • I 
OMO • Fotti ¥Vof1h 
• CMOrmsii 513 •Hovalon 
• Cleveland 216 •SenAn*or»o 
• Columbus 6i4 • Sweelwaiai 
• Totwte 41» UTAH 
OKLAHOMA VERMONT 
• OManomaCey 405 V f * > « A 
• Tutta 916 •Aftngton 

615 

214 
817 
713 
512 
915 
601 

vomcay 

, - i ' f t * * * -
- • » . 

703 

71S 
606 
414 
J07 
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